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ANTROPOLOGIA TESTIMONIANZE SULLA RESISTENZA 

Civiltà americane ! Ragazzi partigiani 
Un'opera valida sulla formazione e lo sviluppo ineguale dei popoli 
delle Americhe: ne è autore lo studioso brasiliano Darcy Ribeiro 

!\ racconto della partecipazione attiva di alcuni adolescenti alfa 
lotta per la liberazione di Firenze dalla occupazione nazista 

DARCY RIBEIRO, « Le Ame
riche e In civiltà. Formazlo- I 

' ne e «viluppo ineguale del i 
popoli Americani », Einaudi, ' 

, pp. 713, 3 voli., L. 7200 [ 

' Darcy Ribeiro, antropologo 
brasiliano, già noto al lettori 
Italiani, collaboratore di Gou-
lart ed e.->ule politico, .scrive- j 

, va nella prefi/.lone all'edl7lo-
ne bv.iMli.ma di quest'opera 
ilDGKi che Le Americhe e la 
cwittti rappresenta «un tenta-

•tlvo di Interpretazione antro
pologica del tattori .sociali, cul
turali ed economici, che han
no presieduto alla forniazto- I 

> ne delle etnie nazionali .ime- l 
ridine e un'analisi delle cui- | 
w del loro sviluppo dUugua- [ 
le o. Ribeiro, attento alla com 

ETNOLOGIA 

| La dura 
sorte 
degli 

zingari 
FRANCOISE COZANNET: 
« OH zingari », Jaca Book, 
pp. 15S, L. !500 
DONALO KENRICK . GRAT-
TAN PUXON: « Il destino de
gli zingari », Rizzoli, pp. 238, 
L. 4000 

Racconta una ant.ca leggen
da zigana che 11 popolo dei 
rom dl-scende dall'unione d. 
Adamo con una donna che 
aveva preceduto Eva; perciò, 
non avendo contratto 11 \ye 
cato originale, gli zingari .sa
rebbero dispe.-witi dall'oboli-
go, previsto Invece dalia Gene
si per tutt. 1 l.z.l di Eva. tli 
->gua<la','nai'si 11 pane col su. 
dorè della [tonte». Questa no 
velia, che spiega a un tetri[x> 
la proverbiale riluttanza ver-
so il lavoro e l'assenza del 
concetto di beatitudine o di 
espiazione dopo la morte, co
muni a tutte le tribù del di 
sgregato popolo zigano e rac
colta nel libro «CHI 'zingari» 
ili Francolse Cozannet, etno-
psichiatra francese appassio
nata .studiosi del m.ti e del
le usanze religiose di questa 
sente perennemente In cam
mino dopo l'esodo dall'antica 
terra d'orinine, l'India setten-

. trlonale. 
Ma delle usanze studiate 

dalla Cozannet, soprattutto 
quelle praticate Ir. occasione 

'. della nascita, del matrimonio 
e della morte, ogni ben poco 
rehta. Un tempo accolti dal
le popolazioni rurali con ri
spetto e ammirazione per le 
loro supposte capacita div.na-
torle. ma soprattutto perché 
utili come calderai, labbri, sta-
«nini, mercanti di cavalli, «11 

• zlnscar:. con lo sviluppo del
la società industriale e con 
la progressiva decadenza del-
l'agricoltura e dell'artigianato, 
hanno perduto ali abituali 
clienti del loro traffici. Ridot
ti alla mendicità, ma ostina
ti a «proseguire errabondi e 
a vivere di un nomadismo che 
non ha più apparentemente 
nes-sun significato in un mon
do urbanizzato^, eli Indomi
ti 10 milioni di rom del no
stro tempo si accampano ai 
margini delle strandi città, su 
roulotte e camion di recupe
ro, tentando di resistere alla 
tndlttercn'za del KaJ (I seden
tari) e alle retate della poli
zia. Pur consapevole di tro
varsi «di tronte ai rimasugli 
eli una cultura In via di spa
rizione», la Cozannet rivendi, 
ca a', proprio lavoro una pre
cisa utilità: quella di sesnala-
re. «all'attenzione di molti no-
tri contemporanei un po' stan
chi degli inconvenienti della 
nostra cultura divenuta trop
po anonima e uniformen, Il 
mondo zingaro attuale e la 
*aa storia passata, «movimen
tata e poco conosciutali. 

Un drammatico capitolo di 
questa storia, eoe lo stermi
nio di .">00 mila ititanl nel cam
pi di conccntramcnto nazisti 

.con una analisi del presente e 
»:cune Ipotesi per il tuturo. co-
Ktitui.ice l'argomento del .se
condo libro su'tl; zingari usci
to quest'anno1 «Il destino de-
1.M zingari» di Dona'd Kenrick 
e Gi-attan Puxon, I due stu
diosi, i.s;>ett;vamentc diretto
re e se-zretaro di due organi
smi cui la capo 11 «movimen
to mond.alc di emancipazio
ne Milana», considerando che 
gli zingari, fin dal loro appa-
r.re. nel Medio [-Ivo. in Euro
pa, sono stat. oggetto d: per
secuzione come tutte lo mi
noranze etniche, giudicano lo 
sterminio nazista non un epi
sodio Isolato, ma il culmine 
di una costante politica di 
persecuzione. 

Dopo aver ripercorso, avva 
lendosl delle testlmon.anze 
del superstiti e del documen 
ti d'archivio, la storia dei no
madi rinchiusi nell'inferno di 
Auschwitz, tluohcnwald. Mau-
thaa.-en. Henr.rk e Puxon esa
ni.nano .e misure adottate 
ier-,o g. z.ngari da: governi 
t-'deich. dopo 'a .-.cor.f tta del 
Terzo Reich. Misure di parti 
colare durezza, cu.minate nel
la e.iciUoiou-1 vlal bancvj dei 'e-
jstinion! a iar. prores.,1 d' No 
rrnVrga e nei:'n^ iboiant-n 
to de'le r eh e-.te d''ndenn'/. 
7') av n> uè :l,u •! l'in1 Mv\r e. 
v .̂ Mtt a: cani'ji d' .^termin o 
E oor ,' u-tilicare tale iniulern 
;• er.z i un i r reo are ematiti 
t-i ne' 19311 dal governo dell i 
G rtna.tla u.-c <le'ita e -.o.ite t*-
va che «gli zingari sono sta 
t 0.".\-,egulUtl -.o'io .' leztme 
rta/ista. noti già per nioti.l 
ra.v. a'. . tx'tw p"r : Vio pr--
«ed"nl: , I A M . e <!••: nquen 

tir..' 

(ti'eiisloiH- dei mondo cotueni 
poraneo. partcc.pa al dibatti
to intorno al tramonto del co 
lonl.iilsmo e alla problema
tica del sottosviluppo da qua
si un ventennio; l'opera del re
sto testimonia le speranze di 
una Reiterazione di scrittori 
latino americani nelle possibi
lità di uno sMlupPo autono
mo de; paesi dell'America La
tina sull'onda dell'ideologia ri-
lormlsta deg'l anni '."io'HO. Il 
ripensamento critico intorno 
al problemi dei paesi Eatlnoa-
merlcani nel dopoguerra ide-
cusivo e stato In Brasile l'im
pulso dato da Freyrei nasce 
dall'importan/a che assumono 
gli studi nel campo delle scien
ze umane, dalla sociologia al
le ricerche etnografiche, stu
di e ricerche cui Ribeiro muo
ve in parte l'accusa di favo
rire la ,t rassegnazione di fron
te alla povertà-i. 

L'antropologo brasiliano cer
ei di risalire ai fattori di
namici dell'evolrzlone delle so
cietà umane nel lunghi perio
di di tempo » per arrivare al
la comprensione delle diver
sità d! sviluppo delie Ameri
che. Pur partendo in questa 
opera dai presupposti della 
antropologia, la sua aspirazio
ne ad una «antropologia dia
lettica i, dal punto di vista me
todologico si avvicina assai di 
più alla storia di lungo respi
ro, di «navigazione di alto 
mare» per usare un'espressio
ne di Braudel. che sottende 11 
concetto di storia della civiltà, 

lasciando da parte, momen
taneamente, il terreno degli 
studi tnonogralicl o settoriali, 
e abbandonando il terreno 
del conformismo accademico, 
Ribeiro Intraprende l'avventu
ra Intellettuale del riesame 

complessivo del contributo del
le scienze sociali t.U.i compren
sione de!l'urretratez/a del po
poli lat.noamcnc ini e delle 
lutfe per liberarsene. 

Partendo dalla constatazio
ne della ijcrdita dell'egemo
nia europea come conseguen
za delia lotta di liberazione 
del ixijxill |)er un contributo 
soceirico e autonomo alla for
mazione di una nuova civil
tà, egli analizza la potenz.ali
ta attuale delle Americhe do
po 11 processo di spoliazione 
e di impoverimento cultura
le delle antiche civiltà cui a-
veva dato luogo 11 dominio 
coloniale dei popoli iberici pri
ma e l'espansione capitalista 
europeii poi. I»i tipologia del-
le configurazioni storico-cultu
rali proposta da Ribeiro appa
re un valido strumento di ap
proccio per comprendere la 
evoluzione dei popoli, le loro 
caratteristiche sociali e la lo
ro torma/ione etn.oo-tiazio-
naie. 

In primo luogo, i popoli-
testimoni (messicani, mesa-i-
merlcani, andini» colpiti dalla 
ecatombe sociale e dalla tra
sformazione etnica conseguen
ti alla conquista, devono an
cora raggiungere l'integrazlo-
ne del gruppi Indigeni nella 
vita nazionale. In secondo 
luogo, ! popoli-nuovi (brasi
liani, colombiani, venezolani, 
antillani e cileni) la cui ma
trice è da ricercarsi nel pro
cesso di deculturazlone e nel 
successivo amalgama del più 
diversi contingenti etnici, in
dotto dalle Imprese coloniali 
quali le piantagioni di prodot
ti tropicali e lo sfruttamento 
delle miniere. Infine, 1 popo
li-trapiantati (angoamencani, 
rìoplatensl) costituiscono In
vece nazioni sorte dalle mi

grazione europee avvenute nel-
l'800. Cloe le tipiche colonie 
di popolamento. 

L'attenzione alla composizio
ne razziale, alla struttura e-
conomlea e sociale, alle for
me di presa di coscienza dei-
ai propria spoliazione mes.se 
in evidenza dal movimenti 
Insurrezionali, l'attenzione al
le più moderne espressioni a 
livello Ideologico della questio
ne etnlconazionale e alla pro
blematica politica contempo
ranea vista in chiave antimpe
rialista, costituiscono uno del 
maggiori pregi di quest'agile 
sintesi Interpretativa, resa an
cor più lucida dalla tensione 
ideale e politica che anima al
cune pagine del Ribeiro. 

Le perplessità suscitate dal
la trattazione di alcuni stngo-
11 punti, dovute fra l'altro al 
carattere di sintesi generale di 
questa storia delle civiltà a-
meritane, nulla tolgono alla 
validità del tentativo di Ribei
ro, che a distami di sette an
ni rimane cncora l'unico Al 

! merito di stimolare la dlscu.s-
I sione e l'approlondlmento, si 

aggiunge quello di otfrlre. un-
i che per '1 lettore Italiano, un 

utile strumento critico per 
I farsi una immagine attuale del

le Americhe attraverso le tap
pe della travagliata riscoper
ta culturale del propri valo
ri antichi e nuovi rlmodella-
ti nella lotta contro l'arretra
tezza, contro 11 dominio e la 
Ingerenza strinlera 

Due testi 
sull'economia 

italiana 
Due lesti sull'economia 

italiana sono le ultime due 
pubblicazioni edite a cu
ra della Sezione centrale 
scuole di partito de! PCI. 

il primo volume ha p< r 
titolo « I/t politica econo-
m.j.i italiana ltMa-l!l74 
Orient.iment i »• prepcste 
dei comunisti ». 

Si t rat t i d. una do.u-
mulilazione racco.ta da 
Sergio /„mguo!anii M-.> 
llim. I, 110001 

I! st'Ci lido '• e 1,'eiono 
tn.i italiana Espansio
ne e crisi attraverso le 
statistiche i Itila l'l"4i-. au
tore Serg'o zlangirolami. 
pigiti" B"). lire .IOO. 

Ut personalità intellettuale 
d: Ribeiro non meritala cer
tamente una traduz.one cosi 
« mtelice». sia per l.i s a l l e -
za della revisione del testo ita
liano che per la trascuritez-
za dal punto di vi.,ta lessica
le Accanto all'Uso di vocaboli 
poco comuni, all'introduzione 
di neologismi a volle discuti
bili, si trovano addirittura pa
role inesistenti in italiano e 
con il significato stravolto: 
' laida» sociale Invece di 
«strato sociale», «intnerazio-
ne » Invece di « industria e-
strattlva». « partita» Invece 
eli «parte», «terratenente» per 
« proprietario tetrrlero ». « pro
iezionisti liberali» per «libe
ri professlonist.», «stumentu-
zlone» per «.strtitillcazlone». 
ed altre ancora, che Impedi
scono una lettura distesa di 
questo pregevole affresco del
le civiltà americane. 

Manuel Plana 

1 MARIO SA8BIETI, «Uno 
i stagiono per crescere », Frn-
| folli Fabbri Editori, pp, 222, 

L. 2000. Ed. rilegata e illu-
| strntn, pp. 168, L 6000 

] 1.0 statilo d'i'li Ke-a..tenza 
) nella scuola >• una conqui

sta relativamente rei ente del 
j movimento democ r.ilico I'.I-
j Mano Ad ossa s; oppo.-i"'o I' 

rucemente per ann. e anni 
1 quel.e lorze che, con la sv il-
I sa di «non rides'are rancori 
| appena sopii; e lo .,011 uo del

la guerra civile» voieiano in-
j vece evitare 1'. 'X'rt.t tondttn-
, n.l del tasti me e l'.icqU'.si-
I mone doitll Ideali della lìe.-1-

sten/.a d.i pai".*' del e gioc.n. 
generazioni Moglie all'Univer
sità di Mosci, già nell'imme
diato dopoguerra, M tenevano 
affollatissimi cors. sulla De
sistenza italiana •- le .-'le pe 
cullarlta. 1 nostr giovani po
tevano spingere le loro fogni-

Dall'Egitto ai Maya 

« C.viltà del ixibsuto », edito da RUzoL-Intemfttioiial libra
ry, è un fidile volume dì Léonard Cottrell dedicato <\ MHte ci
viltà da queMa dell'antico Egitto, alla crete.se, alla micenea, 
alla sumerica. alla cingalese p^r concludere, con la strana 
esclusione della civiltà cinese, con quelle precolombiane dei 
Maya e degli Incas. Il te&to ha un tftfflìo nett*amento divulga
tivo e si scorre piacevolmente. «Civiltà del passato » ha 1.15 
pascine, molte illufitro<:;oni a colori e in bianco e nero e cesia 
2000 lire. Scila foto: i resti del tempio di Kamak, presso Tebe, 

/ion, .s'o'iche -.oKanto lino .»'. j 
-l .lovcMibre l!i.-.. cial.i la- i 
udita f\. \ .'.Mi ui e di MID:'. t . 
Qu. '•'• 'iiin.a.tiio i prò Tala
mi e ;' ' .-.e^narra n.o utheiali. [ 
."hi \o.«'\a sjjjrrm' di ;/iu M | 
;\*uUe.-. •• a" : a'." i 

I li utli di .u,<v.'a :n''a.-.!a o-
;jcra d: dì. ec!u< a/iuia mm pò 
levano . on ! - '•.. .-.("iiiiv <• 1.1 

j molo ^tii! toti'o • la moi » o i)\ 
1 im'inchieMa «onclotta nt*\ Wu 
I in alt u.TI lit-." di ' iv grandi 
I ( i"a I-IMI lo <.!v <,:ti> .̂ tudi-n 
l li ai d'eci lyi>i)i,ivano tu lo 
! dt'l la-ic.snio o iic aV'-vaua una 

idea <:oiri])>taincni'- clis'oi .a 
st-i <j'ido 1 ooini'iii'1 ĉ  jn»'ia 

I dc^li mU'i'oi'.lati fla ,-.e",j;id i 
l -rueiia moiKliaa-* ,-i era coiv.la 

-s,t ioli .a \ Uoi'Ui dell'Italia e 
della Oeinianln, alleate d e v 
Siati Uniti, si//t« "Unione Sovie 
t.t.i • Il inolilo della kaloa 

della uiiorra lredda. Uuuulmen 
te ignorale dai piu le por.̂ e 
cu/ionl razziali e la tragedia 
dei canrn d. Mermliilo na'/.l 
.iti Un ^lov»ne .^triveva al dì 
rettore dì un quotìd.ano del
la capitale. «Prima ci: av :v 

'. i.sto 11 dramma eli Anna I-'rank 
cre\1e\n che xli ebrei .si di.stin 
j.rues.seio dagli allri per il co 
lore .scuro della loro pelle. 
Ma .sono veramente come noi 

0 lo .sono soltanto nella fin
zione sc-nica. In teatro?/). 

Per una strana contraddi
zione, l'Italia occupava il pri
mo po.sio in Europa per nu
mero di pubblica/ioni e sns 
ci critici .sul fasi'i.smo e la 
Rivtl.sten/a: nt erano usci:' ol 
tre 3 000 dal 1945 al 19GU' 
PtK.-hus.-lmi, però, i libri per la 
mfan/.ìu sull'argomento, data 

trotta connessone Uà ma
teria stola.-..:ca e letteratura 
i-nlantile 

Fortunatamente ora la .situa
zione e cambiata OK;JÌ 1 prò 
wrammi scolastici includono 
'o .itudlo della no-stra storia 
p.ù recente, aivjlie se !a man 
vjor parte dei Mori di t«\,to 
e.saar.^ce 11 tunia m pochissl 
me pam ne relegate alla fine 
del programma, t into che 
spe-.su «non .->! la a tempo a 
studiarle^ use lo son sentito 
dire nuil'i peniteli nelle pn 
me r.un.oni de con.stnh di 
clas.->e e til l.slituto'. 

\'ì e Inoltre un modo <dn-
di^e.s',o> di p:<j.-,f»ril.ire la ma-
t<'"ia che 'u>i. < oj>inbui. ce o1 ; 
to a .su.S4.-M aie l'i-1U-re.v-e del 
uu'a/zi. B*'n vendano quindi 
1 1)11 tomo ,,1'iia .-laminile p+1 
e'ertele», o HTa prima di 
Mano Sabbici t, ira il rum m-
/oe l'autobio^ralla. che in mo
do avvincente narra l'avven
tura partigiana di alcuni ra-
^nx/i tlorenlim, i quali, ivi 
\o!'.cere arjpun'o di una sta
gione — quella compresa tra 
il Ha luglio lt»4y e la libera
zione della loro citta — pren
dono coscienza di nuovi vaio-
r. umani, maturano, sono co
stretti a diventare adulti. 

Ritroviamo nel libro — indi
cato per gli si udenti della 
.••cuoia media - le varie com
ponenti del clima dell'epoca: 
entusiasmo ix>polare per la 

caduta del la.sclsmo; 1 tentati
vi d: resistenza dell'Ei settem
bre, frustrati dal tradimento 
della monarchia; l'organizsa-
/Ione della guerngli \ urba
na e sul monti; 1 rastrella
menti; le rappresaglie nazi
ste; le deportaz.ionì di ebrei; 
le speranze, le delusioni, lo 
alternarsi di momenti dì scon
torto e d) esaltazione propri 
di quel tipo di lotta senza 

SCRITTORI ITALIANI 

In casa Agnei 
quartiere e .spes^u condotta 
m rond^imi! dispera*e I:i Re-
•Msteiva vi r vista nella .-.uà 
^T'u.i'a dimensione Mainili i io 
me momento t ulmmante di 
una .otta ìnlziaf» ben pi Ima 
dell a\ vento d"!la ditt darà <• 
tontmuata sen/.< ^o.tte duran
te l'MVe-o \'entennlo n' io. con , 
il sacni K'io the (in coinoorlo i 
')( l 1 SUOI 0.1CU"! piot.tgo!>i | 

sii Citr, ere, < onl no, emi/ra- j 
/ ,1,111', disoct upa/.ione. t.mie j 

In apijentilte un l)reve .sa^ l 

JLIO di Pit'i'o Pieronr «Il t'rt i 
M ismo e la .seconda guerra | 
mondi.»'e-). j 

L'edi/.ione rilegata e arr;c- ! 
i h.ta da disrirm e loto^ralie ', 
e da duo brani di Guido Ari I 
-.'arco e Mar.o D" Micheli' <dl 
Cinema o la Rc.sì.ston/n» e ! 
«Gli artisti e la KosLsU-n/a». ̂  

Adriano Dal Pont 

« Vestivamo alla marinara > 
e storia d'una famiglia che 

SUSANNA AGNELLI, « Ve
stivamo alla mnrlnnro », ' 
Mondadori, pp. 231, L. 3000 I 

Jl molo è \<Milani<. ni. d I 
messi», d quelli chi' pulnb-
bei'o inis>ai IIOSH , \ ali. De-
ve bastare il nome delì'autn-
ti a ì u li ,.ni,n e 1 ,r.W n/ione" \ 
una Amii'lli, sorci a il- I presi | 
dontf della Kn.t e n ]»>u- i\v\ I 
-no l(iii(l.itoro h'^iccasamo è j 
inteiossaulf v. tratta nilatti 
di un libro di mi morie, e la j 
alla horjihos a .Liliana e scm 
jiiv stala resti., a mettersi da 
\ant, allo spettino pe.1 l'are 
i conti con so stessa Nò si 
può dir» the VcJ'ramo al\a 
rnrji-tvfjra xenu.» meno ah'altt-
sa: lo suo pau.no illuminano 
una nuntal.la e un costumo 
menilo di qu.mto direbbero 

•: autobiografia della sorella del presidente delia FIAT 
rappresenta emblematicamente il capitalismo moderno 

vari Itati.,h d 
l„i \ntic li h.1 

ro 

DOCUMENTI 

L'avventura 
di Rosai 

OTTONE ROSAI, « Lettere », 
n cura di Vittori., Corti, Pra
to, Edizioni Galleria Fal iott l , 
pp. 737, L. 14.000 

In uiu lolK-'.'.i della ln>u di 
;i':o:sto del "l'i .scrivevi. Ira lo 
altro Rcxsnl- «. Non .si può es-
.sere buoni art..,li sen/u cono
scere prolondaniente la vita 
e sciv.il avel pacalo il po.sto 
che o(clip.amo Me! mondo», 
t^uesla. e nottJ. una delle chia
vi pai adatte per penetrare al-
"interno della personalità del 
untore liorentmo che nella 
assunzione di una liplea <•• 
illia/lone ;enera/lonule ul 
dilli.o wlaartei enti., a pe
no diritto nel gruppo de^ l in-
ìelleliuali Italiani lormati.si ne 
'jll anni intorno a'ia prima 
guerra mondiale, nella conlu-
..a e lervente atmo.sleia deter-
m.nala.si Ira .1 cosiddetto mo-
rallMno »\o...ir.o> e le iKin 
tanto lontane .elicila tulurl 
•st.-. Tn tal .senso, nella messi 
a pumo ili una notevole mole 
di materiale, un con'nouto 
imporunu? e dato dalla pre-
.sente .statnpn di buona parw 
[!.;> lettere di Rasai, anche se 
a questo proposito non -si pos
sono non .n.in/.m1 riserve .sui 
criteri che lianno portato a 
vanti l'edizione. Rlconcscluto 
nlla curatrice, Vittoria Corti, 
\'. merito di una paziente e 
quaM .sempre accurata tra-
.scri/.ione. si resta pero per
plessi ne' non trovare alcun 
riferimento ai londl In cui so
no conservi.ti irli originali del
le let'ere, cesi da rendere Im
possibile oirni eventuale verl-
lica e criticamente ìn^lastili-
cato 1! criterio antologico se-
(.-ulto (non .soddisfa eerto, al
meno sul plano sclentlllco, lo 
avere escluso le iettere nelle 
quali «...la voce di Rosai non 
.si .sente, o si sente molto in 
lonta riarma»). 

Un'edizione più aKile. arric
chita da un corredo di note 
puntuali (d'accordo sulla dif
ficolta, ma OXKI si curano e-
pistolari di personal i ben 
più lonmni nel tempo"!. con 
un'introduzione meno leguta 
al ilio pericoloso dcU'emo/Jo-

SAGGISTICA 

Le donne e i borghesi di Balzac 
Percorsi da una rara tensione ideologica i saggi di Vito Carofiglio apportano un 
serio contributo al dibattito sul realismo del creatore della « Comédie humaine » 

Rita Forte 

VITO CAROFIGLIO, «Bal
zac o la dialettica del ro- | 
manzo », De Donato, pp. 196, i 
L, 3500 ! 

Uv «rancio oociLru/lone ro- ! 
man/o.sca di Bal/oc mal .sop-
porta un'atteruume solo od o- \ 
.icluslvamento etreoscrittu at- ; 
torno tu lenii, bicuri, di una | 
.>ai ormai definita, pur se le- , 
pittima, classicità II creatore 
dolla Coini'ctte llttmainr, per ' 
le .sue qu.ilita di «vt'Rgcntc », ] 
ossiti n^lla veste di nttcnto 
.scopritore eli ciò che può e.v [ 
.sercl dietro la sSiiperflcle »>, j 
ha lahcirtto uno spaccato di so- | 
ctetà .sulla quale oKrni di.scu.s- i 
blone, riteniamo, non potrà es- -
sere mal superllui Diremmo 
di più. Al di là delle più o me- | 
no brillanti causerie* che cri- \ 
turi e bcrlttorl hanno profu- J 
.so nel tempo, resto pur .sem
pre un dibattito critico che. | 
ne^'l! ultimi anni, .speclalmen- ( 

te per alcuni notevoli contri
buti di stucllnM marxisti, ha 1 
.segnato una ripresa di «nin- [ 
de interesse d*'i?li studi bai-
/occhia ni Basterebbe ricor
dare. Ira, «li .ipecialht,, .-.tu- | 
dìosl come Andre Wurmser 
(autore di La Coi/irrite in/iu j 
ma ine* e p.ern1 Barbéris (la | 
cui monoisTutia Le Monde de ' 
lìalzac ha avuto .1 ,Prix de j 
la Cr'tiqu*"' » i. j 

Ora questa re, i>nu.vim.i rac
colta di sa-i-;! .-.ull'uoera b-il 
/.a(<hiani ti: Vito Cavol'ì^ho, 
oltre a collocarsi con autore , 
\ole//,i in quc..to ti ione di 
.studi, nrncchìs'jp II dibattito 
in corso e vi apporta una ra- ! 
va tensione ideologica, nitro- ' 
ve introvabile, .specie nelle rin
secchite mole di certo critica 
accademica. soddislaU-a tenu
taria di IdeallstH-hp ••<• cert*"?.-
/ / • ». 

li volume nu-coidle quattro 

satftfi, uniti ria un un.co inte
resse di tondo e che e rlvnl'o, 
pur nella varietà de: temi stu
diati, a quel nodo di proble
mi relativi al pei lodo .storico 
dello I s t au ra / ione e di Lui-
Ki Filippo. Precisamente, il Ca-
roliKlio r amina : il «taso Bal
zac » o. per meuLo dire, la 
.sua nozione di rea', snio e le 
questioni estetiche the *. i .so
no Implicite; o\ vero, con per-
tmenli rilcr.menti l.lolo^u-i e 
.storici, le «varianti» del ro
manzo l,e<. Cliouans, e .inco
ra, le relazioni Ira Involuzione 
Industriale, commercio e pot"-
re della pirola; conclude que
sta sene di smini un den.so 
studio sulla domi-i come va 
lore economito 

Il Cnrolitfho, mnanz\tuu<j. ha 
inteso boLtl'arre Bilz.ic a qae. 
le sue contradd zionl the uh 
furono rlmpro\erate da v.'.o 
«Attribuire a Dal/ac - - c-T.i 
scrive - le tonti.itUlizioni the 
pre.sent.i la ,->u.i oliera e nv-,e 
nuo e .sbagliato, anche quan
do permette di t api e la n. 
chcz.z.a e complessità delle 
.sue tHppresenta '.orv se. onda 
riamente > 

Una dee ma ci. <\ii'\. la uno 
stttdìoso marxista. 1<O>C<J MU 
solino, in un .̂ a-̂ -iio 'Jiih'.uim'ii 
te impni tanti', dmc e^li nuli 
vìdunv.t ira l'alt: o taui'r :«' 
.iidul ramatiti! , ne la ( :\ì u .i 

,li l,ukacs. aveva m i.'isti tlni"n 
te corretto l'a-seivione di K*\ 
'̂e!s .-ul rea'u-mo balz icfhio 

no (che inni mani!''star.-.! i»'1 

che a dispetto del'e idee del 
l'autore») obiettando the «i 
rilievi en^olsiani .su Balznc 
non denotano, propriamente, 
una pura e .semplic eontr.id-
dlz.lone delle vedute ideologi-
die dello sirittorc * ma, piut
tosto sono con e,"lenza di 
«un HttegiKo-m^nU) iniollettua 

le complesso, che risulla, un 
zi, les'rtto a radicate e inirun-

I silenti tonvm/ionì ivaz.iona 
I ne;' iClr. Min w>ma <'it vste-
j tiett ni Italia, RdUoi'i Riuniti i. 
| In.iomm.t. e proprio il .suo 
I profondo sentimento di un 
1 ideale monarchico a..solut.-ai-
j co che, da un lato, la rimpian

tele a Balzac la «lra..*Lor* 
I sa ma^nilicenz.i ari-.tot-rati-
ì ca » (ni i, mo. lonse miei! te

mente, pei contr.tsio. „di con-
I .sente pure d. ammirare <a,rli 
j eroi repubblicani del Cloitie 

Saint Mcry», i legittimi rap-
I presentanti, eoe. delia nuu/a 

tla.s.^e ;n ascesa alitile st*. 
e chi,irò, il « sentimento' ri-

| mane pur sempre lecito alla 
} trilli' pot'tfiM'. K.l e que..tfl 

1 sua tede-Uà delusa di le^iU. 
mista clic ';li tonsente una sa-

1 t ra disi eìtieaee dell.i nobil
tà vNt.i ne: suoi toivreti rap-

, porti economie I. qu.ndi l>o-
,it t amente lonnotatl 

Piuttosto u>ntr iddiltona -ip-
pare nell'oper,, b ilzaefh.ana. 

1 s< concio il Caro!1,din, l.i rap-
;n-e-ontazione della boi'^hc.-la 

\ Il pensiero di IMI/ u e(.-l r,s-
sev\a. risulta perciò xoscdlan 
te fra l'ideale neoieucialc di 

1 Ji'eprU'ta e l'idea'c d! nccen-
1 trame ito e coordui unrnlo dei 
, diversi intere . . (aoi'al'stlcl 
| nelle 'ìi.mi dello S'alo » 

li" net'o a tic s * Uton con 
i temporanei .-lenuxratu i . 
(.ulne Su--, lituo, e la S.ntl. Bai 
| /.i,- olire un'artH ulaz.'one d) 

!aili e d: quadn dell'epota 
1 pm r eco e tompU'ta M i. si 
| capist-e. adoperava a'tn .si ni 
| menti < onoscittvi. K qual' tes

sero questi .strumenti lo si 
I può desumere da una puntila 

le analisi delle <• varianln> de-
! '̂11 Chouafis ehe il C'irofi/.in 
' effettua sulla scorti del'e \.i-
j rie «leeoni > critiche «51-
i stanti. 

Ma lo .«.studio/, che meglio 
caratterizzai questa comples
sa ricerca critica è quello 
che tratta delia donna come 
\ alare econonveo nell'opera 
balzatthian i, che dà corpo al
l'analisi dei terni più biniti-
tativi del «mondo » della Co-
tni'dii'. K qui si può notare 
che e stata ben recepita, sen-
z,a seht'ma'i.vm, sia la lezio-

, ne enge].-,iana (.h'ÌVOriqiìie del-
| la flottiglia, ionie pure le pre 
, t isc indicazioni marxiane (on-
I tenute ne' Muniifsto Nella let-
| tura critKo d. alcune si.'nili-
1 tati \e opere d. Balzac. il Ca 
I i til ul.o prende in esame !.i 
j 1 unzione della donna nella sle-
1 re del matrimonio e della pro-
' stHuz.lone, quale essa era nel-
' la sotit-t.i lr.nice.^n delUi pn-
! ma meta del du .anntncsimo 
\ setolo 
| Sei ondo l'autor*', e Giusta 
1 mente, ,<la rivoluzione indù-
I striale e ciucile borghesi, m 
! Kr.mcia tome altrove, hanno 
| latto apparire in tutta la sua 
I retorica lols.ta 11 ruolo a.-.si-
| turato dall'immaginazione ar-
I Ustica olla donna sia nella prò-
1 tostoria del capitalismo elle 
I nella Uw dell t sua e-^iwnsio-
' ne ed egemonia •» 1-1 proprio 
j Ra zac -a impenno a mdivi-
\ duare. ne. modi delia sua rap-
j pre ,entaz:one artistica, le pos-
i s.b.li leìaz.aini ir i Aiutile e 
1 Denaro - prima 1 r<i tutte 11 
I matrimonio ionie .(contratto >> 
\ - m una Use di lorte espio-
1 sioue etonomlta lavorila dal-
' la i>ni nota esortazione (.<«r-
i ricchite\; oi di Lumi Filippo. 
! In Appendice o questa rac-
I colt.'i di sa^/i. troviamo una 
| analisi stilistica de^li art.ro-
I li apparsi su /.r Cri du Peu-
| pie di .lu'es Yalles. 
1 Nino Romeo 

ne o dell'adesione nxhscriml-
nata, tulio ciò probabilmente 
avrebbe reso un .servizio mi-
Kiiore alla causa di Rosai, e-
videnziandone, come detto in 
apertura, la personalità sullo 
scorcio di un più generale 
dibattito stouco W'dolonico 

Detto questo, r e t a comun
que obbligatoria la segnala
zione della \a.sla mole della 
Impresa, un cor]>its che viene 
t ìoe a proporre TfìW lettere, 
compre;-» m un arco di tem
po Ira il marzo del '14 e la 
vigilia della morte del pitto- , 
re il IH ma^ io del VXù. Si ' 
tratta dunque di una i OS]JH uà 
testimonianza di prosa, da 
ora in avanti da atliancare 
ie da .-.Indiare i in coinciden
za stretta con quanto pubbli
calo da Rosai nel cor^o della 
sua % ita. <U II Ubio di vii tep
pista u De'itio in (/ufirn, 'n 
modo di reoui>erare un.i di-
mens.one. quella del prasato-
re. the lu di certo seconda
ria r,.spetto ai dom.nanti In-
1eies.a li'un'atiM. ma che co
munque uutonzz.a un"inciay;ine 
non solo subordinata alla pre
valente esperienza pittorica. 

Come ma detto, restano so
prattutto le .cttere dei primi 
anni quelle ricche di un matr 
j^lore interesse, perfino nei 
frequenti impacci di dettato 
prosastico, net l'allinearsi se
condo ^!, schemi di un lessi
co e di una sintasbi iquella 
llorentina) dawero sost,mzia-
ti di concrete e.->iL;enz.e, lunvl 
in definitiva ÌÌA o*m stucche
vole toscanismo di maniera. 
Ed e m queste pagine legate 
.-«/li anni della Kuerra e dello 
immediato dopoguerra, ehe 
piendono quota, per subito 
maitari ìnfrai^ersl, tu'.uni miti 
della fnnUMa del «io\ane ir-
ruento interventista. L'immu
rine della Patria da difende
re i «...l'Italia è sempre il 
mio so^no" >, il feticcio de
viamo di casa Savoia ( (...do
mattina il Re verni a cavallo, 
farà a noi il discorso lnauuu-
rnle . questo è un momento 
bellissimo») per finire con la 
.stereotipa figura d^l gradua-
to comprensivo ed alfettuo-
so u...me ne torno dal mio 
buon, superiore che mi aspet
ta con una ta'zza di caffè»», 
restano tutt! uspcUi di un at-
teKKlamento per molti versi 
contraddittorio ed ambiguo: 
il giovane ri.s-soso e plazx;iìo-
lo. pronto a cercar.-,! in bat
taglia la sua «bella morte", 
ha come 11 bisogno di porre 
davanti a se un'autorità ri
spetto alla quale .sin oppor
tuno mettersi in sottordi
ne, dalla iisura dominante del 
padre per finire appunto con 
quella del diretto superiore 
(cosi come ivi mondo della 
arte, almeno lino ad un eerto 
punto, questo ruolo toccherà 
ad Ardendo SoflicD 

Più avanti nel tempo, a j;uer 
ra conclusa, nel cor.̂ o dell'ai-
lermaz.ione del fasciamo, al 
tre preoccupazioni verranno 
a turbare l'orizzonte di Rosai, 
a cominciare da qaelle. assai 
irruvi. di e.trattore economico, 
per linirc con rincomprensio* 
i>* incontrata addirittura ne-
.;li . trati più alti di quel re-
•: me per il qu i.e a lunuo si 
era battuto Anche se le ama 
rezz" non mancarono - - e 
. in.sornen/-a di una conse^uen 
te ni una di persecuzione e 
quanto mai evidente — niol 
te perplo.s.-.itu permangono in
torno alle ragioni più profon
de di queste amare/.ze («...si 
.. 1.-ntalo dl stroncarmi le 
^.nnlx' .oli ozni argomento dai 
più leni, al più illeciti», seri-
'.eia nel i;nr-'no del '.ÌS ol 
Della Ragiono, casi che ve
ramente a"dua e non chiari
ta resta buona parte dell a\ 
ventina esi.stenz.iale ro.^uana 

In! ine. a prescindere dalle 
molte 'e-timomanze le/ate al 
protagonisti della viti intellct-
;ua]e Italiana del tempo, si 
ricordano pagine di a.^orla m-
t .tinta come la lettera l'JD 
i.>"r una non ni tv'ho .dentili-
>\\\i Nel ma» e la J.iO i per 
un allrcltanto ignoto Valenti 
no» in <-ui. al di .a di o^ui 
lonii.i.i.imo, Rosa, sveia Una 
inconsueta e prolonda m'imi
ta di sentitila, lontano da o-
^m alternamento prevedibile, 
a-ssorto a cogliere sulla ]>.\£\-
',-iiì il corrispettno di un'ope
razione artistica . ' . tutta pro

tesa all'amore e ad un'alta con-
s,derazione alle co.se de^h uo
mini, ai loro fatti e a loro 
stessi ,. 

Vanni Bramanti 

in . ul" ,•1 , 
ic pri\ a'ii i -.;)! 
di di'La sua mi an. 
•u n,\ VIIMI al n,..:: 
la data di Ì),\^L te 
le ' lazze a \ \ e e L ' " l l 

••li i. 

i . • t e a 

. h< 
• ) V] i 

T.I2J, 
l'M"» 

il tastiamo e sup.Mltiil'et la 
guerra IW-IIIU,M <-i,u u -••n\ 
<\o in cui la portali" ce di un 
ninne t e-t iiipt ^n.iti\o i.u'i 
])uò non e .sere p"oluiid.nneii 
te inserita Com e n\ \ 'M. \ esf 
vaino alla mannara non \,i lei 
to in i hiaw ti i -riil merlo 
mor.n.stico: M I ratta non tii 
si,inda! zzarsi ma di e ,ip re 
mee;! o di qua\ ti mpra s'.i 
un rillesi' ]' alluni anzi SU;H •• 
])adroni di , \ ap e. . 

E \< r i . 'a î p.io .uit hi 11 
manere ĉ uiicaii.dj per la li.in 
t hi //A tun v u, \ ene iiiisvi 
in luce I'UMJ spri ^ludici.to de-
Uh strumenli del pcilen a I -
ni personali e castali: come 
quando la ^io\ane Agnelli per 
siiade tre ministri ìlascst., si 
intende) a f.ir apprmarc di 
urgenza una le^Kc L ' u ' ' l ' c n n 

senta cu sus(rne:*e I * s.rin <| 
maturità, cui le d.sposizom 
dell epot.. non le da\ uim di
ritto di pi*eM*nlars Ma tulio 
fio rientra nell'ambito di ^io 
chi e ^ioelielti che tuiiiwcia-
nio .ibba^l a il za bene Più fu 
stidiusj, semmai, 1 .mmanine 
convenzionale d< i pie coli A-
tinell.in die jxirlano a saio 
la pace beiti di merende preli
bate ma e;u.,rdano con invi
dia il pane e salame o la lu
ta di tastailnuce o th i cnmpa 
imi D'ali rondo riesce anche 
(1 il itile ailcnerir-.] per i pa
temi di cuore della panane 
ereditiera, the si innamora 
sempre dell'uomo sbrini lo: 
il l'atto che pure , ncchi ab 
biano t l'irò ali.inni, tome di 
cono, v stalo ma cluar lo a 
stil'litieii/u ila. roni.mz, M M 

Il punto è the jtli aiieddo 
ti di cir è abilmente intcssu 
to un libro tutto fati, e nien 
le i illes-ami p^it IIIO^K Ile ten 
dono a toni por re una Gloria 
esemplare: reduca'Zaini' o me 
^ho autocdutazionc della d,-
scendenle d una l'annali. i 
e.randeborn.he'-e \o!ta ad all'or 
m.ne se stessa luon t sopra 
l'universo sociale in tui le è 
oec'irso \ i\eie. ncunqu.sL.n 
do il privilegio (k'Vi\ propria 
nascita attraverso la consape 
\olezzr. di app.irlencre a una 
speca-" U-\ersa e più eletta, ri
spetti» all'umanità comune 

La Annoili non risparmia le 
trafilate ai celi aristocratici, 
col loro tronfio passatismo di 
buoni ,i nuli..: ma il suo vero 
obiettivo polemico sono l'ipo
crisia, il perbenismo squali,-
do, la r.strette/za di vedute 
dei pictoloburejiesi. Loro, eji 
Annoili, sono di un'altra raz
za; soprattutto quelli della 
nuova nenerazione, m cui il 
cullo dell'offa lenza discipli
nata, trasmesso dal nonno pie
montese. S] è mescolato allò, 
sprcniudicate/za anticonformi
sta d'una madre di sannuo a-
mencano. 

Stando a! libro, appare scon
talo clic personal i 'simili at-
traversassero il i..seismo sen
za farsene contaminare, cioè 
ubandolo e nuli essendone u-
sali. Ma lo slesso vale anche 
riguardo all'ani il asci sino del
la stan-one resistenziale; in 
realtà n'i Annelli stmo sempre 
m antici|>o rispetto ,.i tempi, 
rappresentanti emblematici di 
una modernità capital, sii ca 
che incarna .1 MTO minime 
dello spirilo umano. Quanto 
alle classi popolari, si allaccia
no alla memori.', o con le li-
\ ree dei domestui di casa o 
coi panni msannuinati dei Ie
ri!1, de; malati che la troce-
rossna Susanna Afflicih assi
ste, durante la ffiierru. L'n iap-
)WU) positivo con loro si può 
awre solo sul piano fiLntro-
pico 

Qui subentra però un'allra 
considerazione La soUervn/a 
fisica c'nuaffha po\<rj e r.c 
chi, amici e nenia... dunque 
alitile lasfisi] e antìfiiscisti: 
r.nijiortante è che lutti siano 
curati bene, con ordine ' ' me 

<*a a i i ' 1' // i m i a *'iis-'0*ie 
i \ ' v a " ii ,! •• \ i. , ii-
la h' • il 1 MI i i • a - ii p ,1 
( he ,|( | I-, (,,, M , .,, , fl v M 

1 i 
. 'h. 
( | u i i *n< s , m n < i t •, <>i- . r > I T I 
I M l M l . il s i / , e , j 
l l l . i l M " i p . , ' H ' , . [,!,,., IO 
. . m i o a i .. :••;•. i i i^. ' i l f 

\ e ' i i ". . e 'in n'ii tiuiia t\ 

U^\,^n- ! M' I' a ." e • l«l-
!.. ^ i, I un j , .. i •;» ' i M ' '-

n •! ' • • ti , l \ i < p *. M ,» ù 
: , o ;. H i I - - Mb '• 

lJMi,la la •)•-''. ^ - " •' i i nnR 
rle'l" i. '•• ^i • [I l i -- li/ di 
t. IU i v\,i 'ai i u i.'ia i a- h ' ' 
la 1' :i,in ni m i n • ',iam pa 
(.. n i u l,i *< in ,-i //A ci ,-Q. 
t o'np.mn i a l i ne>v i .'j.^1 • * 
su a 'a lu, HI i1 i ule'lMIila V 
in u jim1, 1 • IIK| in ' .e' iv de1 

M nti'u. ni ' Ma s( L-u ,- di . n-
c In a s-"( ., *-'.,. ,], | i,, , , n 

foaivu. <'f« ia'n ci unn nu Z7d 
l a i M l . i 

dal ' V I I ' T / ' U'ri '>'<• iTe-ne 
^IH" rie " ten il l ( l ' i l l ' i l . i 'o 
supp'e'm nia' e o >( et' cu b'n. 
p is.i i-n i li-- un- mer ,r^i 
è \i' lu,i'i . 'e i •.•!-,i da e. me 
"M '< S mi, n 1, i li. i u hi il 
i In mi uto mpi il ,'!• nti n 
qui su 11 w l'i i i -nob s*. i be 
de\ i com a nlai « ni ' > \ff-ioV 
1 XI,, nel.u siorz i non, -ol 
tanni ti al m<'iUar'a quarto 
d, anrno'ier" i 'In e zipola 
r /:'Ar\n, i'.tut: 'te \i perla pe 
r r ile- imenti \ i ".o .il'a «n 
n.ho di I firnelt « 

Vittorio Spinazzola 

Sul carattere 
scientifico 

del marxismo 
UMBERTO CURI, « Sulla 
sctonbf Icitn del marxismo », 
l-\ M -n. il •!,) MI L i:rni 

11 s,,̂ _' o d. Umberto Curi 
.s. CO-IOL,! ;-\y\ quadro d. un» 
p u ^enera> r.eon. idera/,on« 
e : .costruzione de dibattito 
teo:.co poMl.co a l'.nterno del 
marxiano tal ano 

Anche que.-.'o st::tto pren
de >• niOhse da la d.-tu.vs.one 
avventila ,n Hai.a a-*, .nizl 
den ; anni *h0 t:,t ] m.nxi.stl 
e p u spec.Lcatamer/.e tra ';lì 
: n te-Lei t uà L coniun„s', Cer
to, anche qaeMo ntervento 
te.si mionia .'e- ucn/-i ci. un 
ma^i; or approloudimento del
le vicenda del marxismo ita
liano, e come tale es.e/mzA 
soli ntenda. mtrm.s<'e.Hmente, 
un .('fraine con lo pra.ss; 

Ma è proprio all'interno dS 
una tale pro.spetMva. < he ci 
pare deludente e peremo un 
po' luorviante questo salcio 
di Curi. Lo .scr.tto. dopo una 
ncostru/.one schema",.ea ed A 
volte erronea del dibattito de
sìi ann: '60 <s. badi, per esem
pio, alla accusa d. « bC.enti-
Miio ' ' a Luporini. ,n cui non 
c'è .solo l'.ncomprens.one de; 
pensiero lu]X)rmi,ino ma, co-
,sa veramente \ITQ.nolana, v, e 
anche una generica e ìa.srt 
temat.zzaz one della nozione 
d: « .s-j.ent.smo » nel .suo M-
^nJ.caio storico-crjticoi nel-
l'accentuazione del ne.s.so t'X)-
ria-prassi. clolnica una sorta 
<li parallelismo e d, relazione 
tra ciuci.a < he V:P:I" delm.ta 
ài pro/re.sMva «ep.stetnolo^iz 
zaz.one de! marxismo » ieri .n 
t ai starebtx' .a propria .Un-
.sona « .scientiticita •» », .a i ,w 
pro/r^'.vs \'.i t io: malizz.i7 onf » 
ed il presunto .scadimento ri-
iormift-Co del movimento 
op<n,i,o oriran.zzato P u ll 
movimento ojx-raio organizza
to abbandona ,1 terreno r.vo-
luzionario, p:u si ha uno .sea 
d.monto ep-.stemo'ouSt :< o-for-
malhstieo della r.l>h->.one t^o-
r*ca" questo pare es.«,ere .1 ra 
L.T.onamentej tonda mentale di 
Cur' Da cui /estrinseca e 
grossolana 'dent iLca/ione tra 
« moiodoloz-.a de. n u r x s m o » 
ed « ,t]X) >via » del S.MV.M em
pii a,, stieo bui-the •*>, ira -t.en--
z i > ed >.deo.oi:.a". 

Riccardo Tosi 

SCRITTORI ITALIANI 

Come se la cava 
un ex forzato 

ALDO POM1NI, « Memorie dl 
un contrabbandiere », Einau
di, pp. 266, L. 2800 

Con .1 suo secondo 1 laro — 
nel primo. Hallo de: pvwwa-
ni, appar.se nel 11)71*. r.iecon-

] ta ^1; anni d; dotazione al 
. la Guvana irance.se ionie !or 
1 zato e la ro-inribolesea e\ a 
I .s.on' Aldo Pnmin: si coi-
i ierma. s a ;x-i' . .nipo. 1 azione 
i del modino narratuo tlie per 
I .1 linifua^^.o tutto .spontaneo 
| adoperalo narratore di note 
1 \ ole '. i^ore 
1 Ai .-.uo H'iìtio .n Itala, nel 
j l'Ufi, il Pi mini s. trova natii 
i miniente a timer ai'ront.ire 
I l'esistenza e io !a, nel tonte-
! ,-.to beli.co e senza 1-mti scnll-

menlaiismi. sul tilo arro\en-
*,t'n delle osper.onze compiti-

I t" durante -rh ann. d: lavoro 
! bir/alo. mettendo cioè a Irut-
I U\ quella naturale s< altrezza. 

«or reti A da una \ ivida miei 
' Lff«nza, della quale otrm Jor 

•A'O d'̂ ve e.s-.'ie dolalo p«ff 
^;irant.r.-.. la soprav v:venz». 
Ho eo.si n z o la i arr.eia di 
Hall. 'ante del P(m,.n. pr.m* 
ter. la borsa ner.i. 'P<\ con 

, trai: no eli \ aiuta CA\ quR-
"" pa.-.sa a '̂.i stujx'fatr*nt. ]•>'"• 
•, ont ludere. icn me:'.tata .od-
d.sia' onv s. pntrebb1 d.re, 
ci . 1 tontiabbando delle si 

Tempe; a me: 'o d ;>och" ]JH-
mle e pronto all'a/.c ne, !ie1-
tio e talco.alo. non lac .le al-
a- emo on , dunque, a < ed 

[ meni, <IelJa ' osi a *v i «• d*HI 
I .sentimento — ant ne *-e non 
| pi ivo tii un pedonai: >s.mo .-.en-
I ,.o della ^iust.z.,1. ini anche 
1 della p.eta — il Poni n. ]>er 
] eorre con larghe/va d nier-

z, e con a.>*me Hiriune la 
I straci) dei trai Ino, lun«o 1» 
' culaie p u volte sj vontra tori 
| ÌH. p*y,\- a e i on la ìiniiii». 

Enzo Panarie 
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